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Clima, inquinamento, alluvione:
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Impianto fisso per il controllo delle zanzare, nel tuo giardino a basso impatto ambientale
LIBERATI PER SEMPRE DALLE ZANZARE



Cellulare alla mano, occorre non saltare la visita 
dell’esposizione al chiostro e ai giardini di piazza San 
Francesco a Ravenna dove è stata allestita l’ottava 
edizione di Dante Plus (sempre a cura di Marco Mic-
coli). In mostra sono le opere di 44 fra artiste e artisti 
che anche quest’anno hanno affrontato il tema di 
Dante e della sua opera. Grazie alla realtà aumentata 
e a una app scaricabile sul telefono, numerosi lavori 
acquistano movimento, si modi!cano, creano nuove 
storie che assecondano un modo di fruire in grado di 
coinvolgere i più giovani, anche se la mostra risulta 
appetibile anche senza telefoni in mano.

Di Stikki Peaches – l’autore che ha realizzato la 
copertina del catalogo raf!gurante il ritratto presun-
to di Dante – si sa solo che è uno street artist canadese 
con base a Montreal e che è !glio di emigrati italiani: 
il suo stile semplice, immediato e facilmente ricono-
scibile, utilizza fotogra!e e immagini di volti, busti 
di vere e proprie icone dell’immaginario planetario, 
provenienti dai mondi della musica, dell’arte, del ci-
nema ma anche dalla storia. Realizzate su muro o su 
tele di grandi dimensioni, le immagini hanno in co-
mune l’essere subito e ampiamente riconoscibili e il 
fatto di presentare la stessa modalità di interventi, ov-
vero !tta rete di scritte, disegni, graf!ti che coprono 
quasi come tatuaggi la super!cie della !gura. Disegni 
e scritte risultano in parte scelte in modo mirato: per 
Dante si riconoscono i versi della Commedia, il titolo 
della Vita Nuova, il giglio !orentino, alcuni simboli 
impiegati dal poeta, il nome di Beatrice. In parte, pro-
vengono invece dalla strada e sono disegni di bambi-
ni, biglietti postali, adesivi che trasformano in puro 
arabesco tutta la super!cie del lavoro.

Un’altra presenza di rilievo in mostra è quella 
di Giulio Alvigini, artista non ancora trentenne 
di Tortona che opera fra Torino, Milano e Genova. 
Giunto sulla scena artistica una decina di anni fa, 
ha deciso di prenderne possesso con un cannibali-
smo intelligente, facendo della costruzione della sua 
carriera e dell’analisi dei meccanismi che regolano 
scena artistica, mercato e pubblico, le vene aurifere 
del proprio lavoro. In sintesi, superata l’opzione de-
cadente del fare della propria vita un’opera d’arte, 
Alvigini utilizza competenze da esperto analista della 
comunicazione per trasformare in arte le strategie 
messe in campo da artiste/i per emergere e sfondare il 
tetto di cristallo del mondo artistico. In questo modo 
di procedere, in cui è chiaro un riferimento ad alcune 
teorie sul mondo dell’arte formulate a suo tempo da 
Duchamp, il divertimento risulta assicurato. L’ironia 
dirompente che tocca talvolta il sarcasmo può essere 
compresa anche da un pubblico meno esperto: succe-
de nella tavola in cui Dante prende le sembianze della 
“somma performer” Marina Abramovic o nella Rosa 
dei Beatovich, dove si deduce l’ispirazione ad una 
delle sue più famose performance. Altre immagini di 
Alvigini si rendono meno duttili alla comprensione 
ma con un piccolo sforzo è chiara la critica al mondo 
artistico nella !gura luciferina a tre facce –dove è pre-
sente il critico d’arte Achille Bonito Oliva – o nell’in-
contro di Dante con le tre !ere, Artissima, Miart e 
Arte!era, ovvero gli appuntamenti annuali più im-
portanti del mercato d’arte italiano. Nonostante la 
selettività dei destinatari di queste opere, Alvigini 
coglie nel segno anche quando croce!gge la mania 
di numerosi critici – e non parliamo solo del mondo 
dell’arte – per l’utilizzo di citazioni continue da testi 
di grandi intellettuali: nella tavola delle Malebolgie 
si comprende dalla scala di grandezza dei nomi citati 
– dove spiccano Deleuze, Baudrillard, Debord a Fou-

cault – le attuali tendenze di riferimento. Comunque, 
consigliamo la visione extra mostra della pagina ma-
keitalianartgreatagain di Alvigini a cui avremmo sicu-
ramente assegnato le sorti dell’attuale e pessimo pro-
!lo Instagram (venereitalia23) realizzato dall’attuale 
Ministero del Turismo per rilanciare l’immagine del 
nostro paese.

In mostra sono autori e autrici diversi – fra cui citia-
mo al volo Simone Angelini, Lucio Barbuio, Alessan-
dra Carboni, Chiara Dattola, Marco de Masi, Maicol 
e Mirco, Yoshi Mari, Daniele Panebarco, Margherita 
Paoletti, TommyGun – che appartengono a varie ge-
nerazioni, tutte coinvolte in un riuscito adattamen-
to contemporaneo di Dante e della sua opera. Fra i 
più giovani è Daniele Pierantozzi, un illustratore 
marchigiano che lavora soprattutto in digitale. Le im-
magini suscitate della Commedia che hanno fatto da 
stimolo per una moltitudine di artisti attraverso i se-
coli rinnovano la loro magia: Pierantozzi possiede un 
talento ispirato ai fumetti e ibridato con Bosch che re-
stituisce nel respiro delle sue costellazioni minimali di 
corpi, particolari e dettagli. I mondi completamente 
surreali creati dall’artista e su cui spendere un tempo 
lento di immersione stupita scoprono continue cita-
zioni dalla storia dell’arte e dall’archeologia.

Oltre alle tavole del chiostro, nel giardino sono in-
stallate alcune opere tridimensionali fra cui spicca 
l’allestimento di Fabio Pignatta, un artista del ter-
ritorio ravennate che riutilizza oggetti di scarto riani-
mandoli in nuovi assemblaggi creativi. Il suo Carillon 
alchemico, un’installazione a più piani che verrà ani-
mata da una performance il prossimo 15 agosto alle 
ore 22, si ispira alla presenza del linguaggio e simboli 
alchemici rintracciabili all’interno della Commedia. 
Nigredo, Albedo, Rubedo sono i tre stadi dell’eleva-
zione che trapassano fra inferno, purgatorio e para-
diso, proponendosi al pubblico come un percorso di 
immedesimazione nel tragitto di elevazione spirituale 
immaginato dal sommo poeta.

“Dante Plus”, !no a !ne settembre
alla biblioteca Oriani di Ravenna, ingresso libero.

Orari (dal 5 al 20 agosto): lun-mar-mer-gio 10-13, 
ven-sab 10-13, 16-19 e 21-23; dom 10-13.
Il 14 e 15 agosto ore 10-13, 16-19 e 21-23.
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I mondi di Dante rivivono con la realt  aumentata
a la mostra iace anc e sen a smart one

Al chiostro della biblioteca Oriani una nuova puntata del progetto “Plus” tra street art e fumetto
A Ferragosto in giardino un’inedita performance in notturna di Fabio Pignatta con il suo Carillon alchemico

FINO AL 20 AGOSTO LA MOSTRA AI MAGAZZINI DEL SALE

Prosegue fino al 20 agosto (tutti i giorni dalle 20 alle 24) ai Magazzini 
del Sale di Cervia la mostra “Le passioni dei collezionisti: da Bertelli a 
Cattelan”, curata da Claudio Spadoni e organizzata da Cna di Ravenna. 
In mostra opere d’arte appartenenti a quattro diverse collezioni private 
tra la provincia di Ravenna e quella di Bologna 
È possibile ammirare lavori di artisti ampiamente storicizzati come Lu-
igi Bertelli, Carlo Corsi, Mario De Maria, Norma Mascellani, Ilario Ros-
si, Massimo Campigli, Sergio Romiti, Pompilio Mandelli, Piero Gilardi, 
Concetto Pozzati, Aldo Mondino, Paul Jenkins, Enrico Baj, Giulio Pa-
olini, Claudio Cintoli, Janis Kounellis, Michelangelo Pistoletto, Achille 
Perilli, Hans Hartung, Joe Tilson, Marina Abramovic, Maurizio Cattelan.
La recensione dI Serena Simoni in arrivo su Ravennaedintorni.it.

SUL WEB

A sinistra un’opera in mostra che rivive grazie alla realtà aumentata; a destra l’installazione di Fabio Pignatta


